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l ’ i l  gennaio 1693 e venne com piuta inesorabilm ente dal rigido 
cardinale oratoriano Colloredo.1 Ai sacerdoti in Rom a venne non 
solo prescritto di portare la  veste talare, m a venne proibito anche 
l’uso della parrucca.* Questo provvedimento, forse troppo piccino, 
provocò il m otto di spirito, il papa com incia a riform are lu Chiesa 
non soltanto nelle m em bra, ma anche nel capo. Oltremodo salutari 
furono altri provvedim enti; così i canonici romani vennero obbligati 
alla  residenza* e a tu tti i sacerdoti dell’eterna c ittà  venne ordinato 
di fare gli esercizi due volte l’anno.4 Innocenzo X I I  favorì perciò 
i preti della missione di san Vincenzo de’ Paoli, nella residenza dei 
quali presso la  curia innocenziana, secondo un’ordinanza di Ales­
sandro V II, tu tti i sacerdoti novelli dovevano prepararsi alla con­
sacrazione con esercizi di 10 giorni.® Una costituzione del 22 set­
tem bre 1695 proibì qualsiasi accordo anteriore nell’assegnazione di 
vescovati e m onasteri.* D a ciò erano colpite le capitolazioni eletto­
rali in uso particolarm ente in Germ ania, ma non si riuscì tu ttavia 
ad estirparle.7 Per un maggior culto del S S . Sacram ento dell’altare 
il papa, com e aveva già fatto  prim a quale arcivescovo di Napoli, 
introdusse anche in Rom a una m aniera particolarm ente solenni' 
di accom pagnare il santo V iatico.* Incline per natura alla pace 
e al compromesso, egli cercò di evitare conflitti politico-ecclesiastici 
coi principi e di comporli quando fossero sorti;* ma quando si 
tra tta v a  della salute delle anime, come per esempio nella nom'iu» 
alle sedi vescovili, egli non conosceva rem issività alcuna.1*

* Pull. X X  4!»4 8., 497, 501. 502, 503, 507, 509. Cfr. • Cod. I 52 e 59 
della H i b l  io  t e e  a V a 11 i c e 11 i a n a d i  R o m a .  In questa visita 
il papa seguiva l’esempio di Clemente V il i  che egli considerava il più grande 
papa; vedi la • Relazione in Liechtenstein dell’ 11 ottobre 1692, loc. cit. Egli 
preannunciò la visita nel concistoro del 6 ottobre 1693. *  Acta Consist.. B i • 
b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* • . I m «  Muretralii del 24 novembre 1692 e 12 dicembre 1693. B i ­
b l i o t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  d i  R o m a ;  Piano  ed. Cam pello 
IX  83.

* Ivi 59.
» Ivi X I 101.
* Cfr. P laTXER III  384 «.; FOM XLU X II  69.
* Butt. X X  71«.
'  L. R rcg o a ie r . P ie WaSUtopitulaliontn der llitekóffe und Heirktfirsten 

fon Biehtlatl 1359-1790. Friburgo 1913.
* Piario, ed. CaMTBLLO IX  85. 187; NovaJM X I 161. Cfr. GlCiEPPK 

Som m ino (di Trai i). I l  triennio dell"hintoria ruraritlira. eioi quanto in Koma 
et altrore t i  i  o/terato dai 169-i fin al 1698 «farr retri mento alla renerasione p ii 
dirota e più wlenne del tt. l'ut/ii-o, Roma 1699. I decreti per il culto de’ Santi da 
KovaES sono enumerati nel volume (X I 11 !» .. 125*»., 131«., 146*.. 155ss.. 173).

* D 'E ice , • Retatione, B i b l i o t e c a  d e l  m o n a s t e r o  d i  E i n ­
s i e d e l  n .

'* Cfr. la motivazione della risposta uegativa circa un cugino delia regina 
di Spagna nella * Cifra a) nunzio di Spagna 23 marzo 1698, .Vaa-ruti. di Spagne 
170. p. 227 *. A r c h i v i o  « e g r e t o  p o n t i f i c i o .


